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Articolo 5. 
Il Direttore Generale

1. Il Direttore Generale è il legale rappresentante dell'ARPAM 
ed adotta tutti gli atti necessari a garantirne la corretta gestione.

2. Il Direttore Generale esercita le attribuzioni e le funzioni 
previste dall'art. 7 della legge istitutiva ed è responsabile della 
realizzazione dei compiti istituzionali dell'Agenzia in coerenza 
con gli indirizzi ed  obiettivi fissati dalla Giunta Regionale. In 
particolare, oltre a quanto esplicitato dalla legge istitutiva, 
provvede a:
a) determinare, attraverso la predisposizione del programma 

annuale e triennale di attività, gli indirizzi strategici finalizzati 
al raggiungimento degli obiettivi generali di prevenzione, 
protezione e controllo ambientale recependo gli indirizzi 
programmatici regionali nonché i fabbisogni dei rispettivi 
ambiti territoriali espressi dagli enti locali e dal Servizio 
Sanitario Regionale; 

b) individuare gli obiettivi da assegnare alle strutture 
dell'Agenzia a seguito di  negoziazione di budget 
determinando le risorse necessarie al loro perseguimento;

c) attivare strumenti di controllo di gestione assicurando la 
verifica della qualità ed appropriatezza delle prestazioni 
nell'ottica dell'efficienza, dell'efficacia ed dell'economicità 
dell'azione amministrativa;

d) nominare i Direttori dei Dipartimenti Provinciali e a conferire 
gli incarichi di funzione dirigenziale conformemente a quanto 
disposto dalla vigente normativa in materia, dal presente 
regolamento e dai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro;

e) promuovere l'innovazione tecnico-scientifica, la raziona-
lizzazione dei processi organizzativi ed il  costante 
miglioramento qualitativo delle strutture dell'ARPAM 
perseguendo inoltre la massima integrazione dei livelli 
centrale e periferici;

f) attivare processi di comunicazione per promuovere presso T
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o l'opinione pubblica l'immagine e l'identità dell'ARPAM,        
curando di diffonderne la massima conoscenza delle finalità 
istituzionali e dei risultati conseguiti nella gestione;

g) sviluppare l'integrazione tra le strutture interne in relazione 
alla missione dell'Agenzia nell'ottica dell'attenzione ai 
processi trasversali di comunicazione e di relazione;

h) mantenere costanti rapporti con le istituzioni pubbliche, con il 
mondo accademico e scientifico, con le associazioni di 
categoria e con gli enti e gli organismi pubblici e privati 
portatori di interesse collettivi, al fine di sviluppare il più 
ampio coordinamento, nel rispetto delle diverse attribuzioni, 
degli interventi in campo ambientale;

i) delegare, ove lo reputi necessario, proprie funzioni o 
determinati compiti ai dirigenti, attribuendo loro i connessi 
poteri e responsabilità anche nei confronti di terzi;

j) promuove e verifica lo sviluppo del Sistema di Gestione 
Qualità per l' ARPA; è il legale rappresentante del Laboratorio 
Multisito;

k) esercitare ogni altra funzione prevista dalla legge e dal 
presente regolamento.

3. In caso di assenza o impedimento del Direttore Generale le 
sue funzioni sono temporaneamente svolte, per le attività di 
gestione ordinaria, dal Direttore Amministrativo ai sensi 
dell'art. 7, comma 4, della legge istitutiva; in caso di 
contemporanea assenza del Direttore Generale e del Direttore 
Amministrativo le funzioni del primo sono temporaneamente 
svolte, per le attività di gestione ordinaria, dal Direttore Tecnico 
-Scientifico. 
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